
 
Commissione Straordinaria di Liquidazione

                                       Nominata con DPR del 16. 9.2022
     PEC: osl@pec.comune.afragola.na.it

Deliberazione n. 180 del 6 agosto 2024

Oggetto: Credito personale dipendente – Progetto obiettivo recupero morosità canoni idrici. -
Non ammissione alla massa passiva. Esclusione totale. 
 
L’anno 2024, il giorno sei del mese di agosto nella Casa Comunale, si è riunita ai sensi dell’art.252
del  D.Lgs.  267/2000  la  Commissione  Straordinaria  di  Liquidazione,  nominata  con  decreto  del
Presidente della Repubblica del 16.9.2022, nelle persone di:

Dott.ssa Leondina Baron - Dirigente Segretario Generale di Fascia A   PRESIDENTE  (da remoto)
Dott.ssa Gabriella Camera - Funzionario Economica Finanziario        COMPONENTE (da remoto)
Dott.ssa Giovanna Scarpa - Funzionario Economico Finanziario        COMPONENTE (da remoto)

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA DI LIQUIDAZIONE

PREMESSO:
- che il Comune di Afragola, con deliberazione n.62 del 14 giugno 2022 esecutiva, ha dichiarato lo
stato di dissesto finanziario ai sensi dell’art.244 del D. Leg. vo 267/2000;
- che con decreto del Presidente della Repubblica del 16.9.2022, è stata nominata la Commissione
Straordinaria di Liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso,
nonché per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto Comune;
- che in data 23.9.2022, il citato decreto presidenziale di nomina è stato formalmente notificato ai
componenti della Commissione Straordinaria di Liquidazione;
- che ai sensi dell’art.252, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con il D. lgvo 267/2000 (di seguito denominato “Tuel”), la Commissione Straordinaria di
Liquidazione, in data 24.9.2022, si è regolarmente insediata presso il Comune di Afragola, giusta
delibera n.1, di pari data;
- che ai sensi dell’art.254, comma 2 del TUEL, in data 4 ottobre 2022 è stato dato avviso dell’avvio
della procedura di rilevazione della passività, invitando i creditori a presentare, entro il termine di
60 giorni, la domanda atta a dimostrare la sussistenza del proprio credito nei confronti del Comune
di Afragola;
- che con deliberazione di questo O.S.L. n.6 del 29 novembre 2022 il  predetto termine è stato
prorogato di ulteriori 30 giorni, con scadenza definitiva al 2 gennaio 2023;
- che questo Organo di Liquidazione, con deliberazione n.12 del 23 febbraio 2023, ha proposto
all’Amministrazione comunale l’adozione della procedura semplificata di cui all’art.258 del TUEL;
RILEVATO che con deliberazione della G.C. n.88 del 14 agosto 2023, esecutiva ai sensi di legge, il
Comune di Afragola ha aderito alla proposta di modalità semplificata di liquidazione, formalizzando
l’impegno  a…..”reperire  e  mettere  a  disposizione  dell’O.S.L.  le  risorse  finanziarie  che  si



renderanno  effettivamente  necessarie  in  relazione  all’andamento  della  procedura  semplificata
medesima”;
CONSIDERATO: 
-  che  ai  sensi  dell’art.252,  comma 4,  del  T.U.E.L.,  l’Organo  Straordinario  di  Liquidazione  ha
competenza  relativamente  a  fatti  e  atti  di  gestione  verificatisi  entro  il  31  dicembre  dell’anno
precedente a quello dell’ipotesi di bilancio riequilibrato che, nel caso di specie, corrisponde all’anno
2021;
VISTA:
-  l’istanza presentata dai dipendenti  comunali:  Pelliccia  Giuseppe,  Vasaturo Ferdinando,  Pelella
Pasquale,  Procopio Diego, Pappadia Gabriele,  Almanno Gennaro,  Cinquegrana Amalia,  Catauro
Pietro e Castrigliano Assunta, di ammissione alla massa passiva del proprio credito vantato nei
confronti del Comune di Afragola per un importo complessivo di € 16.000,00, per l’attuazione del
progetto  obiettivo  relativo  al  recupero  delle  morosità  dei  canoni  idrici  annualità  pregresse,
realizzato nel periodo dall’8 novembre 2021 al 30 settembre 2022 e pertanto per la quasi totalità in
periodo non di competenza di questo O.S.L.;
DATO ATTO:
- che il Settore Lavori Pubblici con determinazione dirigenziale n.1331 dell’1.8.2024, trasmessa a
questo  O.S.L.  con  nota  del  Dirigente  del  Settore  finanziario  prot.n.38939  dell’1.8.2024,  ha
provveduto alla liquidazione in favore dei predetti dipendenti dell’intero credito € 16.000,00;
RITENUTO:
- di non poter provvedere all’ammissione alla massa passiva della liquidazione del predetto credito
in quanto risulta già liquidato;
-  che la  partita  creditoria  in esame non presenta,  quindi,  i  requisiti  di  ammissibilità  alla  massa
passiva, per le motivazioni sopra esposte;
VISTO il Decreto leg.vo n.267/2000, avente ad oggetto il "Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti locali" e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 24 agosto 1993 n.378 e successive modifiche
ed integrazioni, avente ad oggetto il "Regolamento recante norme sul risanamento degli Enti Locali
dissestati";
Con voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato:

1. di  non  ammettere  alla  massa  passiva  del  dissesto  del  Comune  di  Afragola,  per  le
motivazioni  richiamate  in  premessa,  il   credito   di  €  16.000,00 vantato  dai  dipendenti
comunali:  Pelliccia  Giuseppe,  Vasaturo  Ferdinando,  Pelella  Pasquale,  Procopio  Diego,
Pappadia Gabriele, Almanno Gennaro, Cinquegrana Amalia, Catauro Pietro e Castrigliano
Assunta,  nei  confronti  del  Comune  di  Afragola  per  l’attuazione  del  progetto  obiettivo
relativo al recupero delle morosità dei canoni idrici annualità pregresse;

2. di riservarsi  di includere il credito non ammesso nell’elenco delle passività non inserite
nella  massa  passiva  della  liquidazione  del  Piano  di  estinzione,  che  sarà  trasmesso  al
Ministero dell’Interno per la successiva approvazione, ai sensi dell’art.256, comma 7, del
TUEL;

3. di  trasmettere,  il  presente  provvedimento  al  Sindaco  ed  ai  Dirigenti  dei  Settori  di
competenza  del Comune di Afragola per i provvedimenti di competenza ;

4. dare atto che avverso il  presente provvedimento può essere proposto ricorso al  T.A.R.,
entro il termine di 60 giorni dalla notifica della presente, o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica, entro 120 giorni dalla notifica stessa.



La presente deliberazione, resa immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.4 comma 6 del DPR
24.8.1993 n. 378 viene trasmessa per la sua esecuzione alla Segreteria Generale dell’Ente che ne
curerà  anche  la  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.124  del  D.Lgs  18.8.2000  n.267,  sul  portale
istituzionale dell’Ente e nella sezione dedicata all’Organismo Straordinario di Liquidazione nonché
nella sezione “Amministrazione trasparente” nel caso ne ricorrano le  ipotesi  previste dal D.Lgs
n.33/2013, come modificato dal D.Lgs n.97/2016.

Letto approvato e sottoscritto

La Commissione Straordinaria di Liquidazione

Il Presidente 

(dott.ssa Leondina Baron)

firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs. 39/93   

Il Componente

(dott.ssa Gabriella Camera)

firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs. 39/93

Il Componente

(dott.ssa Giovanna Scarpa)

firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs. 39/93     


